
  

 
 Ai Sig.ri Clienti dello Studio 
 - LORO SEDI - 

 

Oggetto: CORONAVIRUS – DECRETO LIQUIDITÀ PER L'EMERGENZA COVID-

19 – Le novità sui versamenti e per i datori di lavoro 
 

È stato pubblicato nella G.U. n. 94 dell’8 aprile 2020 il D.L. 8 aprile 2020, n. 

23, rubricato “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 

adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, 

nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

amministrativi e processuali”. 

Si riportano nella tabella seguente le disposizioni di principale interesse per 

l’ambito di competenza. 
 

Articolo  Contenuto  

Articolo 18 Sospensione di versamenti tributari e contributivi 

Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che 

hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 

territorio dello Stato: 

•  con ricavi o compensi NON superiori a 50 milioni di euro nel 

2019 

• che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei 

corrispettivi di almeno il 33% nel mese di marzo 2020 rispetto 

allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel mese di 

aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 

d’imposta, 

sono sospesi, rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 

2020, i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi: 

• alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23, 24, D.P.R. 600/1973, 

e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, 

che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

• all'Iva. 

Per tali soggetti sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di 

maggio 2020, i termini dei versamenti dei contributi previdenziali 

e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria. 

Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che 

hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 

territorio dello Stato: 

• con ricavi o compensi SUPERIORI a 50 milioni di euro nel 

periodo 2019, 

• che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei 

corrispettivi di almeno il 50% nel mese di marzo 2020 rispetto 

allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel mese di 



  

aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 

d’imposta, 

sono sospesi, rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, 

i termini dei versamenti in autoliquidazione relativi: 

• alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23, 24, D.P.R. 600/1973, 

e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, 

che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

• all'Iva. 

Per tali soggetti sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e di 

maggio 2020, i termini dei versamenti dei contributi previdenziali 

e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria. 

I versamenti di cui sopra sono sospesi anche per i soggetti 

esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il 

domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 

dello Stato e che hanno intrapreso l’attività di impresa, di arte o 

professione, in data successiva al 31 marzo 2019. 

La sospensione dei versamenti dell’Iva si applica per i mesi di aprile 

e maggio, a prescindere dal volume dei ricavi e dei compensi del 

periodo d’imposta precedente, ai soggetti esercenti attività 

d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede 

legale o la sede operativa nelle Province di Bergamo, Brescia, 

Cremona, Lodi e Piacenza, che hanno subito rispettivamente una 

diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% nel 

mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente 

periodo d’imposta e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso 

mese del precedente periodo d’imposta. 

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni 

e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante 

rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 

decorrere dal medesimo mese di giugno 2020. Non si fa luogo al 

rimborso di quanto già versato. 

Per i soggetti aventi diritto restano ferme, per il mese di aprile 2020, 

le disposizioni dell'articolo 8, comma 1, D.L. 9/2020 (sospensione di 

versamenti, ritenute, contributi e premi per il settore turistico-

alberghiero), e dell’articolo 61, commi 1 e 2, D.L. 18/2020 

(estensione della sospensione anche ai settori elencati con le 

lettere da a ad r), per i mesi di aprile 2020 e maggio 2020, le 

disposizioni dell’articolo 61, comma 5, D.L. 18/2020 (federazioni 

sportive & c.). La ripresa della riscossione dei versamenti sospesi 

resta disciplinata dall’articolo 61, commi 4 e 5 D.L. 18/2020 (i 

versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e 

interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante 

rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 



  

decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di 

quanto già versato. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di 

promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, 

professionistiche e dilettantistiche applicano la sospensione fino al 

31 maggio 2020. I versamenti sospesi sono effettuati, senza 

applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 

giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 

mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si 

fa luogo al rimborso di quanto già versato). 

L’Inps, l’Inail e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e 

assistenza di cui ai D.Lgs. 509/1994 e 103/1996, comunicano 

all’Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno 

effettuato la sospensione del versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione obbligatoria 

di cui ai punti precedenti. L’Agenzia delle entrate, nei tempi 

consentiti dagli adempimenti informativi fiscali previsti dalla 

normativa vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l’esito 

dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul fatturato e sui 

corrispettivi, con modalità e termini definiti con accordi di 

cooperazione tra le parti. Analoga procedura si applica con 

riferimento ai soggetti di cui all’articolo 62, comma 2 D.L. 18/2020. 

Articolo 19 Proroga sospensione ritenute sui redditi di lavoro autonomo e 

sulle provvigioni inerenti rapporti di commissione, di agenzia, di 

mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento 

d’affari 

Viene abrogato l’articolo 62, comma 7, D.L. 18/2020, e sostituito 

con la nuova disposizione. Essa dispone, per i soggetti che hanno il 

domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 

dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel 

periodo d’imposta precedente, il non assoggettamento dei ricavi e 

dei compensi percepiti nel periodo compreso tra il 17 marzo e il 31 

maggio 2020 (in luogo del dell’originario 31 marzo 2020) alle 

ritenute d'acconto sui redditi di lavoro autonomo e ritenute 

d’acconto sulle provvigioni inerenti rapporti di commissione, di 

agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di 

procacciamento d’affari, di cui agli articoli 25 e 25-bis, D.P.R. 

600/1973, da parte del sostituto d'imposta, a condizione che nel 

mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di 

lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che si avvalgono 

della predetta opzione, rilasciano un’apposita dichiarazione dalle 

quale risulti che i compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi 

della presente disposizione. I medesimi soggetti provvederanno a 

versare l’ammontare delle ritenute d’acconto non operate dal 



  

sostituto in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante 

rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 

decorrere dal mese di luglio 2020, senza applicazione di sanzioni e 

interessi. 

Articolo 21 Rimessione in termini per i versamenti 

I versamenti nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, di cui 

all’articolo 60, D.L. 18/2020, sono considerati tempestivi se 

effettuati entro il 16 aprile 2020. 

In considerazione del periodo emergenziale, la norma consente di 

considerare regolarmente effettuati i versamenti nei confronti 

delle P.A. con scadenza il 16 marzo 2020, prorogati al 20 marzo 

2020 per effetto dell’articolo 60, D.L. 18/2020, se eseguiti entro il 

16 aprile 2020, senza il pagamento di sanzioni e interessi. 

Articolo 22 Disposizioni relative ai termini di consegna e di trasmissione 

telematica della CU 2020 

Per l’anno 2020: 

• il termine entro il quale i sostituti d’imposta devono consegnare 

agli interessati le CU relative ai redditi di lavoro dipendente e 

assimilati e ai redditi di lavoro autonomo è prorogato al 30 aprile; 

• la sanzione per la tardiva trasmissione delle CU non si applica se 

le stesse sono trasmesse in via telematica all’Agenzia delle 

entrate entro il 30 aprile. 

Resta fermo che la trasmissione in via telematica delle CU 

contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili 

mediante la dichiarazione precompilata può avvenire entro il 

termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta 

modello 770 (31 ottobre 2020). 

Articolo 23 Proroga Durf 

La norma proroga espressamente al 30 giugno 2020 la validità dei 

certificati emessi dall’Agenzia delle entrate previsti dall’articolo 17-

bis, comma 5, D.Lgs. 241/1997, in materia di appalti. In particolare, 

la proroga si riferisce ai certificati emessi entro il 29 febbraio 2020. 

Articolo 30 Credito d’imposta per l’acquisto di dispositivi di protezione nei 

luoghi di lavoro 

Al fine di incentivare l’acquisto di attrezzature volte a evitare il 

contagio del virus COVID-19 nei luoghi di lavoro, il credito d'imposta 

previsto per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro 

dall’articolo 64, D.L. 18/2020, si applica anche per l’acquisto di 

dispositivi di protezione individuale e altri dispositivi di sicurezza 

atti a proteggere i lavoratori dall’esposizione accidentale ad agenti 

biologici e a garantire la distanza di sicurezza interpersonale.  

Con D.M. saranno stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e 

fruizione del credito d’imposta. 



  

Articolo 34 Divieto di cumulo pensioni e redditi 

Ai fini del riconoscimento dell’indennità di cui all’articolo 44, D.L. 

18/2020 (Fondo per il reddito di ultima istanza), i professionisti 

devono intendersi iscritti, in via esclusiva, agli enti di diritto privato 

di previdenza obbligatoria e non titolari di trattamento 

pensionistico. 

La disposizione intende chiarire che i professionisti, ai fini della 

fruizione dell’indennità prevista quale reddito di ultima istanza, 

devono risultare iscritti, in via esclusiva, agli enti di diritto privato di 

previdenza obbligatoria di cui ai D.Lgs. 509/1994 e 103/1996 e, 

pertanto, non devono percepire redditi da lavoro dipendente; 

inoltre, non devono essere titolari di pensione. 

Articolo 37 Termini dei procedimenti amministrativi e dell’efficacia degli atti 

amministrativi in scadenza 

Il termine del 15 aprile 2020, previsto dall’articolo 103, commi 1 e 

5, D.L. 18/2020, è prorogato al 15 maggio 2020. 

Tali disposizioni, a seguito della modifica, prevedono 

rispettivamente quanto segue:  

• ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, 

propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi 

allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di 

parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 

successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo 

compreso tra la medesima data e quella del 15 maggio 2020. Le 

P.A. adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare 

comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei 

procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, 

anche sulla base di motivate istanze degli interessati.  

Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini 

di formazione della volontà conclusiva dell'Amministrazione 

nelle forme del silenzio significativo previste dall'ordinamento; 

• i termini dei procedimenti disciplinari del personale delle 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale 

di cui all'articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti 

alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati) successivamente a tale 

data, sono sospesi fino alla data del 15 maggio 2020. 

Articolo 41 Disposizioni in materia di lavoro 

Le disposizioni degli articoli 19 e 22, D.L. 18/2020, si applicano 

anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio al 17 marzo 2020 (CIGO 

e FIS) 

Le domande presentate ai sensi dell’articolo 22, comma 4, D.L. 

18/2020, sono esenti dall’imposta di bollo. (CIG IN DEROGA) 



  

È, perciò, stata estesa la platea dei destinatari delle prestazioni 

Cigo, assegno ordinario Fis e Cigd anche ai lavoratori assunti dal 24 

febbraio 2020 al 17 marzo 2020. 

Inoltre, è prevista l’esenzione da bollo per le domande di Cigd 

presentate alle Regioni e alle Province autonome. 

Articolo 44 Entrata in vigore 

Il Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, cioè il 9 aprile 2020. 

 

 

 
Cogliamo l’occasione per ringraziare della collaborazione, e porgere distinti saluti. 

 
Due Carrare, 10 aprile 2020 

 
 
Studio Mortandello 
Dott. Alberto Bortoletto 

 


